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Diritti Incontro a Palazzo del Governatore della Società della Ragione

«Cannabis leggera, le sentenze?
Spesso in conflitto tra loro»
L'avvocata Turco: «La scelta dei giudici cambia caso per caso»

I relatori Da sinistra, Leonardo Fiorentini, Andrea Molè, Nausicaa
Turco, Giacomo Bulleri, Lorenzo Lavagetto e Franco Corleone.

Giornalai Snag Eletti
il presidente Claudio Greci
e la vice Silvia Pellegri
Nei giorni scorsi, in sede di assemblea, è stato rinnovato il Consiglio
del Gruppo rivenditori giornalai Snag di Parma e provincia che ha
eletto nuovo presidente provinciale Claudio Greci, titolare della
tabaccheria edicola Greci a Parma, e, nel ruolo di vice presidente,
Silvia Pellegri dell’Edicola Barilla di Collecchio. I nuovi vertici
resteranno in carica per il prossimo quinquennio 2023-2028.
«Ricoprire questo ruolo mi onora e al tempo stesso permetterà al
cruppo, con la collaborazione di Ascom Parma, di lavorare su
progetti che mirano a rendere le nostre edicole dei punti di
riferimento per la comunità – ha commentato il presidente Claudio
Greci - Il nostro obbiettivo è quello di diventare una sorta di
“Sportello Amico” in cui i cittadini potranno recarsi per usufruire di
diversi servizi, nello specifico, tra gli altri, vi è la volontà di diventare
punti di distribuzione dei sacchetti per la raccolta dei rifiuti, sportelli
per la prenotazione di certificati, depositi per raccomandare, fornire
servizio di pet park».

Commercio Nuovi vertici

‰‰ Sul tema cannabis light,
come si esprime il diritto?
«Non vi è una giurispruden-
za consolidata e la questione
sulla liceità della commer-
cializzazione della cannabis
light è ancora dibattuta negli
uffici delle procure, nelle au-
le di tribunali, tra gli opera-
tori del settore. Numerose
sono infatti le sentenze giu-
risprudenziali, spesso in
conflitto tra loro, in merito
alla commercializzazione
delle infiorescenze di cana-
pa» concordano gli avvocati
che ieri sono intervenuti a
palazzo del Governatore in
occasione del convegno:
«Cannabis leggera, diritto
pesante», organizzato da La
Società della Ragione, Anti-
gone, Forum Droghe in col-
laborazione con le associa-
zioni locali degli avvocati Ai-
ga, Agap e con la Camera Pe-
nale parmense e il patroci-
nio del Comune di Parma.

Il problema sta in alcune
lacune del nostro diritto in
materia cannabis light
(quella cioè con basso con-
tenuto di thc, del principio
attivo). «Non si vuole distin-
guere fra droghe leggere e
pesanti, la canapa terapeuti-

ca da quella tessile, per
esempio, equiparando in
questo modo tutte le sostan-
ze, creando confusione an-
che in termini di diritto e de-
finizione di liceità - afferma
il presidente del comitato
scientifico La società della
ragione, Franco Corleone
dopo i saluti istituzionali del
vicesindaco Lorenzo Lava-
getto e Francesco Mattioli,
presidente dell’ordine degli
avvocati di Parma -. Dal 1990
ad oggi, sono un milione e
mezzo i giovani segnalati ai
prefetti per possesso di uno
spinello: significa che si è

criminalizzata una genera-
zione».

La giurisprudenza sul fiore
di canapa «lascia più inter-
rogativi che certezze» come
ha detto Andrea Molè, del
foro di Parma, ma quello che
è chiaro è che in Italia non è
penalmente perseguibile la
condotta priva di offensività
(verificabile tramite partico-
lari parametri, come spiega-
to da Nausicaa Turco, del fo-
ro di Bologna) e che al giudi-
ce viene lasciata la decisione
e la valutazione caso per ca-
so. Un esempio concreto è il
caso che ha coinvolto anche

Parma: un commerciante di
cannabis light a Reggio Emi-
lia, indagato insieme a un
imprenditore parmigiano, è
stato condannato a 2 anni e
3 mesi in primo grado dal
Gup di Parma; ma ora in ap-
pello quel giudizio è stato
completamente ribaltato: è
stato assolto dalla terza se-
zione penale della Corte
d’Appello di Bologna perché
«il fatto non sussiste per al-
cuni episodi e perché il fatto
non costituisce reato per al-
tri».

«Questa è quindi una sen-
tenza significativa per una
situazione come quella ita-
liana “a macchia di leopar-
do”, in cui si dà spazio all’in-
terpretazione - conclude
Giacomo Bulleri del foro di
Livorno -. La direzione, in ri-
ferimento anche alla defini-
zione di un piano di settore
del Ministero, è però quella
giusta: si sta recependo il
concetto di “pianta intera”.
La canapa, infatti, non è una
droga, ma una pianta che
può essere utilizzata, per de-
stinazioni diverse, in tutte le
sue parti».
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